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PROVINCIA  DEL  SS.mo  NOME  DI GESÙ 
dei Frati Minori di Sicilia  

 

In  Famiglia 
   

Ottobre – Novembre  2003 
 
 
 

Quarto mistero glorioso. 
L 'A s s u n z i o n e  d i  Ma r i a  V e r g i n e  a l  C i e l o .  

 
     L'immagine sovrana di Maria si accende e si irraggia, nella esaltazione suprema cui può giungere una 
creatura. Che scena di grazia, di dolcezza, di solennità, la dormizione di Maria, così come i cristiani di Orien-
te la contemplano!  Distesa essa nel sonno placido della morte, Gesù le sta accanto, la trattiene presso il cuor 
suo, come se l'anima di Maria fosse un bambino, a indicare il prodigio della immediata risurrezione e glorifi-
cazione. I cristiani di Occidente preferiscono seguire, levando gli occhi e il cuore, Maria che è assunta, in 
anima e corpo verso i regni eterni. Così l'hanno vista e rappresentata gli artisti più insigni, incomparabile di 
divina bellezza. Oh, seguiamola pure così, lasciamoci rapire anche noi fra l'angelico corteo. 
     Motivo di consolazione e di fiducia, in giorni di dolore, a quelle anime privilegiate - come tutti noi pos-
siamo essere, soltanto se rispondiamo alla grazia -, che Iddio prepara nel silenzio al trionfo più bello, il trion-
fo dell'altare. Il mistero dell'Assunta ci rende familiare il pensiero della morte, della nostra morte, e diffonde 
in noi una luce di placido abbandono; ci familiarizza e riconcilia con l'idea che il Signore sarà, come vor-
remmo che fosse, vicino alla nostra agonia, a raccogliere lui fra le mani sue l'anima nostra immortale.  
"Gratia tua nobiscum, Virgo Immaculata". 

 (Dalle  “Meditazioni del Beato Giovanni XXIII” ) 
 
 
 

Attività del Ministro Provinciale 
 
29 sett. - 5 ottobre 2003:   Ad Assisi partecipa alle 
celebrazioni in occasione dell’offerta dell’olio da par-
te della Regione Sicilia. 
 

8-10 ottobre:  Incontro di formazione per i guardiani 
a Baida. 
 

10-11 ottobre:  A Baida, Congresso definitoriale. 
 

12-18 ottobre: Ad Assisi per la Conferenza dei Mini-
stri provinciali d’Italia (COMPI). 
 

19-20 ottobre: A Roma per incontrare i confratelli 
della Provincia ivi residenti. 
 

22-23 ottobre: A Rometta presiede il Capitolo eletti-
vo del Monastero. 
26 ottobre:  Ammette alla professione solenne fr. 
Luigi D’Alessandro,  nella  chiesa  parrocchiale  dello  
 

ZEN, suo luogo di origine. 
 

28-29 ottobre: A Favara incontra i giovani che in 
novembre entreranno in Postulato. 
 

3-8 novembre:  Partecipa al Corso di Esercizi spiri-
tuali, che si terrà a Baida. 
 

13-14 novembre:  Congresso definitoriale. 
 

17-22 novembre: A Lourdes (Francia), partecipa 
all’Assemblea generale dell’UFME (Unione Frati 
Minori d’Europa). 
 

29 novembre:  Presiede la celebrazione dell’Euca-
ristia a San Gregorio di Catania, durante la quale Sr. 
Maria Grazia emetterà la professione temporanea 
nelle mani dell’Abbadessa Sr. Chiara Rondinella. 
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Attività del Definitorio 
 
Il Definitorio della Provincia, riunitosi a Baida nei giorni 10-11 ottobre 2003, sotto la presidenza del Ministro 
Provinciale, fr. Carmelo Finocchiaro, ha deliberato quanto segue:  
 
1- Ha approvato, in via definitiva, il programma ri-

guardante la festa della Provincia, che si celebrerà 
a Baida nei giorni 2-3 gennaio 2004. Sarà presen-
te il Vicario Generale,  fr. Antonio Franjic.  

2- Ha ammesso all’Ordine del presbiterato i confra-
telli: fr. Romano Fina, fr. Girolamo Palminteri, 
fr. Nicola Lippo, fr. Antonio Vitanza e fr. Dome-
nico Giorlando.  

3- Ha approvato il programma riguardante la visita 
ufficiale del Ministro Generale dell’Ordine, fr. 
José Rodríguez Carballo, alla nostra Provincia di 
Sicilia, in concomitanza con l’anniversario del 
Venerabile P. Gabriele Allegra: 24-27 gennaio 
2004.  

4- Conferma il trasferimento di fr. Antonino Telleri 
nella fraternità di Alcamo e lo nomina economo 
della casa. 

5- Accoglie la richiesta di fr. Domenico Filippi di 
essere trasferito ad Alcamo, e lo assegna a quella 
fraternità. 

6- Accoglie la richiesta di fr. Agatino Sicilia, che 
chiede di essere trasferito, e lo assegna alla fra-
ternità di Barcellona. 

7- In seguito alla disponibilità e alla competenza di 
fr. Stefano Smedile, il Definitorio lo presenta al 

Postulatore Generale per la nomina a Vice-Postula-
tore per le cause del Beato Matteo d’Agrigento, del 
Beato Arcangelo da Calatafimi e del Servo di Dio 
Antonino Petix. 

8- Come casa di riferimento in Provincia, viene asse-
gnata a fr. Pino Noto il convento di Chiaramonte 
Gulfi, a fr. Alessandro Dibenedetto il convento del-
la Gancia-PA, a fr. Vittorio Avveduto il convento di 
Favara. 

9- Il Definitorio autorizza la vendita di un piccolo ap-
pezzamento di terreno in contrada “S. Antonio 
Abate” in Barcellona. 

10- Autorizza fr. Juan Sosa a recarsi in Perù, per an-
dare a trovare la mamma gravemente ammalata. 

11- Avvia la pratica di riduzione allo stato laicale di 
fr. Marco Antonio Vela Carrion, che ne ha fatto 
richiesta. Fr. Marco Antonio è uno dei due frati 
della Custodia del Perù che avevano optato per la 
nostra Provincia di Sicilia. 

12- Il Definitorio autorizza fr. Diego D’Alessandro di 
recarsi a Roma per un tempo sabbatico, presso la 
comunità di S. Bonaventura. 

13- Il Definitorio fa il punto della situazione circa le 
parrocchie destinate al ritiro della nostra presen-
za, e dà nuove indicazioni sul modo di procedere. 

 
 
 

Notizie in breve: 
 
  

    Il 17 settembre, festa delle Stimmate, frati e sim-
patizzanti si sono riuniti nella chiesa di Portosal-
vo di Messina attorno ai confratelli fr. Bonaven-
tura, che ha compiuto 65 anni di professione, fr. 
Paolino che ne ha festeggiato 30, e fr. Benedetto, 
fr. Tonino, fr. Attilio, fr. Vincenzo, che hanno ce-
lebrato il 25° di professione.  

  Una chiesa gremita ci ha dato la misura della sti-
ma e dell’apprezzamento di cui questi confratelli 
sono circondati per “meriti acquisiti sul campo”. 
Durante l’omelia è stata tratteggiata brevemente e 
simpaticamente la figura dei festeggiati. Al ter-
mine della celebrazione fr. Paolino ha ringraziato 
i convenuti per la loro partecipazione. 

 Ad Ispica, il 20 settembre, ricorrendo il 1° anni-
versario della morte di fr. Pietro Iabichella, è stata 
celebrata una messa in suffragio. Sono stati rie-
vocati alcuni indimenticabili momenti della sua 
vita di frate, di sacerdote, amico e confessore; è 

stata messa in evidenza la sua grande umanità. Una 
mostra fotografica è stata allestita nei locali del 
convento, a riprova della stima e dell’apprezza-
mento che la gente comune nutriva nei suoi con-
fronti.  

   Nei giorni 27 settembre - 5 ottobre 2003, a Gangi, 
si è celebrata la settimana francescana per la solen-
nità del serafico Padre S. Francesco. Un program-
ma ricco di avvenimenti spirituali e religiosi, cultu-
rali e storico-medievali. Un ritorno nell’antico Me-
dioevo, per rievocare l’ambiente in cui visse il Po-
verello d’Assisi.  

  A predicare il Triduo è stato fr. Stefano Oppes, 
venuto da Roma dove insegna.  

 Altri momenti degni di rilievo sono stati: il dram-
ma storico-religioso “S. Agnese” a cura dell’Aral-
dinato; il concerto di musica francescana del can-
tautore fr. Giuseppe Di Fatta; la veglia di preghiera 
missionaria, organizzata da fr. Salvatore Soldatini, 
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Segretario provinciale per le Missioni ad gentes; 
la celebrazione del Transito. 

      Un momento assai intenso e ricco di emozioni e 
di commozione è stato vissuto a Cammarata dalla 
cittadinanza, in occasione della festa in onore di 
S. Francesco, coincisa con il saluto del parroco fr. 
Arcangelo Sciurba che annunzia la partenza dei 
frati da Cammarata.  

  Un saluto che non ha avuto il significato di un 
addio, ma di un arrivederci.  

 In un depliant, simpatico e significativo, garbato e 
affettuoso, fr. Arcangelo, tra le tante cose belle 
che scrive, dice: “I figli di S. Francesco si allon-
tanano per un po’, ma lui rimane a guardia del 
suo luogo prediletto, il luogo santo per la dimora 
speciale della Beata Vergine Maria di Cacciapen-
sieri, luogo di santità, perché così è stato attraver-
so il tempo. Questo è un saluto personale - dice il 
parroco – è un arrivederci nel tempo nuovo che il 
Signore prepara nel suo piano di salvezza. Non ci 
sono né ma, né perché, né se, né colpe, né volontà 
ostili; una sola è la cosa certa: lo spirito di Fran-
cesco continuerà ad aleggiare su questo luogo, in 
attesa di un nuovo e più glorioso ritorno, per invi-
tare gli uomini del tempo a vivere nella santa 
umiltà e nella santa povertà, nell’amore di Dio e 
nella santità”.  

 In questo clima di felice speranza è stato celebra-
to il transito di S. Francesco e la solennità del 4 
ottobre.  

   Pellegrinaggio regionale ad Assisi.  
 In occasione dell’offerta dell’olio per la lampada 

che arde alla tomba di S. Francesco, Patrono 
d’Italia, la regione Sicilia, rappresentata dalle 
massime autorità regionali, provinciali e locali, 
dai Vescovi con il Cardinale De Giorgi, le fami-
glie francescane del 1° e 3° Ordine e tutto il Mo-
vimento francescano, nonché simpatizzanti e un 
foltissimo gruppo della pastorale giovanile delle 
varie diocesi della Sicilia, si sono dati appunta-
mento in Assisi.  

 Dopo 19 anni si è ripetuto quello che si può 
chiamare un evento. Assisi, per qualche giorno, è 
stata invasa dai siciliani.  Molte  le manifestazioni 

       in programma. I due momenti più solenni sono 
stati: la sera del 3 ottobre, per il Transito a S. Maria 
degli Angeli, e il giorno 4 nella basilica di S. Fran-
cesco per il pontificale, presieduto dal Cardinale di 
Palermo, Salvatore De Giorgi.  Due celebrazioni 
affollate, toccanti e spiritualmente partecipate. 

   Altre celebrazioni, altrettanto solenni, si sono 
svolte in diverse nostre chiese dell’isola, con mani-
festazioni di vario genere. 

    Sono giunte in Sicilia le reliquie di Santa Chiara, 
che saranno esposte alla venerazione dei fedeli in 
diverse località della Sicilia. Sosteranno nei mona-
steri della Federazione, in diverse Cattedrali sici-
liane e in alcuni nostri conventi.  

 A Messina, prima tappa dell’itinerario, è stato un 
vero trionfo. Una Cattedrale gremita, con la parte-
cipazione dell’Arcivescovo Giovanni Marra, che 
ha accolto le reliquie. Momenti particolari sono 
stati: l’accoglienza, la messa, la fiaccolata e il tra-
sferimento in monastero, dove si è svolta una ve-
glia di preghiera. Altrettanto calorosa accoglienza è 
prevista nelle città e paesi, dove saranno portate le 
reliquie.  

 Il 750° anniversario della morte di S. Chiara sarà 
sicuramente motivo di risveglio nella fede per i fe-
deli, e di fedeltà al carisma clariano per le mona-
che.  

 Sull’itinerario delle reliquie di S. Chiara daremo 
un più ampio spazio nel prossimo numero. 

    Fr. Stefano Oppes, con decreto del Ministro Ge-
nerale, è stato nominato Decano della Facoltà di 
Filosofia del Pontificio Ateneo Antoniano di Ro-
ma.  A lui le nostre congratulazioni. Sempre ad ma-
jora.  

    Con decreto del Ministro Generale, fr. José Ro-
dríguez Carballo, il nostro confratello fr. Fernan-
do Trupia è stato nominato Visitatore Generale 
per la Provincia Salernitana-Lucana dell’Immaco-
lata Concezione.  

  Accogliamo con tanta gioia la notizia e formulia-
mo per lui gli auguri più sentiti, perché possa 
svolgere il servizio che gli è stato affidato con spi-
rito di amore e di abnegazione.  

  
 
 

Dai Monasteri: 

  
o La domenica 7 settembre, nel monastero S. Cuore di 

Alcamo, due sorelle, Maria e Letizia, hanno dato 
inizio all’anno di noviziato, indossando l’abito delle 
sorelle povere di S Chiara. Hanno preso il nome di 
Sr. Ch. Maria Serena e Sr. Maria Amata. 

o   A Caltanissetta, presso il monastero di S. Chiara, la 
comunità si è unita attorno a Sr. Giuseppina Toma-
sello, che ha festeggiato il 60° anniversario della 

professione. La celebrazione eucaristica è stata 
presieduta dal Ministro Provinciale, fr. Carmelo 
Finocchiaro. 

   
 

o   Il 22 settembre, le sorelle clarisse di S. Grego-
rio di Catania hanno celebrato, in clima di sere-
nità, il Capitolo elettivo. Confermata l’abbadessa 
e tre discrete. Il capitolo, presieduto dal Ministro 
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Provinciale fr. Carmelo Finocchiaro, è stato prece-
duto da una giornata di ritiro e di riflessione.  

o   Nel monastero S. Chiara di Caltanissetta, giorno 20 
ottobre 2003 la giovane Erica Irrera, con un rito 
semplice e suggestivo, in coincidenza con l’arrivo 
delle reliquie di S. Chiara d’Assisi, ha dato inizio 
all’anno di noviziato, prendendo il nome di Sr. Chia-
ra Erica. 
La Provincia dei Frati Minori esprime grande com-
piacimento per la ripresa della comunità  e formula  

 sinceri auguri per la sorella novizia. 
 

o   Nel monastero Montevergine di Messina, Sr. 
Chiara Maria Gabriele emetterà la professione 
temporanea il giorno 1° novembre 2003, mentre 
Sr. Chiara Maria Aurora emetterà la professione 
temporanea il 21 novembre 2003.  
Alle due prossime neo-professe gli auguri più af-
fettuosi di santa perseveranza da parte della 
Provincia dei Frati Minori di Sicilia. 

   
Fratelli infermi: 
 

v Fr. Luca Saia, dopo l’incidente stradale, si va ri-
prendendo molto lentamente. 

v Fr. Marcellino Pane, reduce dall’infarto, in segui-
to agli ultimi accertamenti, è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico e gli sono stati praticati cin-
que bypass. 

v Fr. Arcangelo Sciurba, per seri disturbi alla ve-
scica, ha dovuto ricorrere in ospedale per ac-
certamenti urgenti. 
A questi nostri confratelli, provati dalla soffe-
renza, auguriamo con tutto il cuore pronta 
guarigione. 

   
 

Prossimi appuntamenti: 
 

3-8 novembre 2003:  Esercizi spirituali ad Acireale (1° turno). 

11-23 novembre:   Missione popolare nazionale ad Acerra (NA). 

15-16 novembre:   Week-end di formazione di Giustizia Pace e Salvaguardia del Creato. 

 
 
 
           STUDIUM  BIBLICUM  O.F.M.   
              di     HONG-KONG     CHINA 
 
 
 
Sabato 8 Novembre, alle ore 20.00, presso la Cattedrale dell’Immacolata Concezione di Hong Kong, avrà luo-
go un concerto commemorativo del compositore Jiang Wen Ye, grande amico di Padre Gabriele Allegra. 
 
La loro relazione risale al 1945, anno in cui il musicista veniva rimesso in libertà dopo un periodo di prigionia. 
Padre Allegra commissionò a Jiang Wen Ye la composizione musicale dei salmi e di alcune parti della Bibbia 
e la Santa Messa. Queste opere sono di grande portata artistica, perché costituiscono il primo vero tentativo di 
uso della musica classica e religiosa cinese a scopo liturgico. 
 
Il concerto dà anche l’occasione per proporre il Padre Allegra come promotore della cultura cinese ed esempio 
di inculturazione. 
Per la ricorrenza, si esibiranno due cori e due musicisti con strumenti musicali tradizionali.  
Essi faranno rivivere quelle opere musicali che Padre Allegra e il compositore Jiang Wen Ye hanno creato. 
 

P. Lionel Goh - ofm 
 
   CURIA dei FRATI MINORI di Sicilia 
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